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L'ex campione dei massimi internato su richiesta dei familiari 

n clinica: 
è malato di mente? 

Ha 56 anni - La prestigiosa carriera del « bombardière nero » • Gua­
dagnò tre miliardi con i suoi pugni - Soltanto due K0T quello decisivo ad 
opera di Marciano - Gli sfortunati matrimoni - La fine di una leggenda 

DENVER (Colorado), 2. 
.Joe Louis, l'ex campione mondiale dei pesi 

m<ìssimi, ò ricoveralo in un ospedale per ma­
lattie mentali. Vi è entralo ieri notte, In seguito 
ad una ordinanza del tribunale, sollecitala dalla 
sua stessa famiglia, precisamente dal figlio 
Joseph. 

il ricovero del popolare campione, che ha ora 
56 anni, ha avuto fasi drammatiche: in un primo 
momento Joe Louis ha tentato di opporre resi­
stenza ai tre poliziotti che erano andati a pren­

derlo. Pochi mimili prima egli stesso aveva tele­
fonalo ai giornali: « La mia famiglia vuole !.ba 
razzarsi di me.,, n. Da parte sua la moglie ha 
detto tristemente: « Joe, purtroppo, è molto ma­
lato. Ma non lo sa, non se ne rendo conio ». 

il giudico ha stabilito nell'ordinanza che 11 pa 
ziente sia sottoposto a «osservazione, diagnosi 
e terapia per maialila mentale», in base allo 
leggi di Stato, Joo Louis può essere trattenuto 
in ospedale per accertamenti por un periodo non 
superiore ai Ire mesi, dopo dì che il consiglio 
della clinica stabilirà In sua sorte. 

Lo 'radendo di Joe Louis. il 
« boriiibaidtcre nero t. dell'Ala 
bf.ma, fin' tristemente net vec 
ehm Alati) on Square Canin i di 
New York Correva ti 1951 ed 
in quella notte tetro d'autunno 
l'anziano Joe ruzzolò pesante-
mente sulla stuoia sotto i intani 
distruttivi di Rock}/ Marciano 
il nuovo talento lancialo da 
Jìm Norris e dalla sua banda. 
Non era la prima volta che il 
< bombardiere » finiva nella poi-
voi e, fu ìa prima volta però 
che Joe Louis accettò la disfat­
ta Quasi senza reagire. Mentre 
Varbilto Rubp Goldslcin, un 
antico fighter, scandiva con 
solenne lentezza i .secondi, il 
campione caduto sedette spos­
sato i» rassegnata sulla fune 
P'ù bassa, quindi si lasciò an­
dare. Olfatti, sdraiato rul lìan 
co de tra. tf arando Joe Louis 
accettn il secondo KO della sua 
carne a di tira pitoni L'altio lo 
aveva subito i l nimi primo 
quandi era ancora un ragazzo 

Erava stati t destri alti di 
Max -ìchmehna il tedesco, a 
ridurlo sullo amoochia Qualche 

0)a dopo nella sua casa dì Uar-
lom, non lontana dall'arena — 
lo Yankee Staclmm — dove lo 
straniero lo aveva pestato, Joe 
si fece curare amorevolmente 
da Marva Trotter, la sua pri­
ma monile. Si erano sposali da 
poco. Fu un matrimonio perlo­
meno singolare, ricorda anche 
adesso l'amareggiato vecchio 
uomo finito nel manicomio dì 
Denver, Colorado, per tre me­
si di osservazione e di cure. 
Morva era una ragazza splen­
dida allora e, lui, un giovane 
pugile ritenuto invincibile da 
quando aveva atterrato il ciclo­
pico Primo Camera. La orando 
stampa gli aveva ormai conces­
so largo spazio, la popolarità 
cresceva, forse un giorno Joe 
Louis sarebbe diventato ricco 
rome Jack Dempscii e lìabe 
Ruth. 

In quel magico 24 settembre 
19:Ì.'Ì Joe aveva esattamente 21 
anni e quattro mesi di età: vi 
mai tinaia si era trovato con 
Morva davanti ad un pastoie 
per il matrimonio via poche ore 
dopo, nello Yankee Star! mm 

Una recente immagine di Joe Louis 

In seguito ai fatti di Sant'Elia 

Cagliari: altri 
giovani denunciati 
Sono accusati di « invasione clandestina di area 
militare » - La questura non ha ancora consegnato 
alla magistratura il rapporto sugli incidenti • Una 

interrogazione dei deputati sardi del PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 2. 

Altri dieci giovani sono sta­
ti denunciat i dai carabin ier i 
della compagnia di Cagliari 
pe r « invasione clandest ina di 
area mi l i tare ». I ragazzi tut t i 
a piede libero — meno Lu­
ciano Ba.bollni che si t rova In 
s t a to d ' a r res to — sono accu­
sati di essere penetrat i nel po­
ligono di Calamosca, sede di 
una base NATO, subi to dopo 
i fatti di S. Elia . 

Ecco quindi un a l n o stra­
scico, che lascia davvero per­
plessi , dei fatti di tì. Elia. E ' 
chiaro che quando la polizia 
ha car icato , ch iunque si tio-
vava nella zona ha cerca to di 
a l lon tanars i per non esse ie 
coinvolto. 

In t an to gli avv. Luigi Con-
cas, Francesco Macis, Antonio 
Bellu e Mario Mellini che 
fanno par ie del collegio di ch­
iesa dei 22 giovani a r res ta t i , 
hanno avuto un nuovo collo­
qu io col p rocu ra to re della ie-
pubblica dot tor Villasanta per 
cor >scere con precis ione la po­
sizione dei loro clienti II ca­
po di Imputazione — hanno 
poi d ichiara lo Macis e Mei 
lini — non e s ta to ancora pre­
cisato, a d is tanza di o t to 
giorni. La ques tu ra infatti rì-
w r d a la consegna alla magi-
sti a tu ra del r appor to sui la t t i . 

Gli avv Macis n Melimi han­
no anche espresso la pi e o o 
oupazionc che « una rappre­
sati t aziono comunque più pe­

sante dei fatti e delle accuse 
a car ico degli imputa t i possa 
a p p a r i l e come una facile scu­
sante di quei t ravisament i che 
hanno consent i to lo scatenar­
si della polemica », 

Il sos t i tu to p rocu ra to re del­
la Repubbl ica do t to r France­
sco Massidda che s ta condu­
cendo l ' inchiesta formalizze­
rà il processo non appena 
avrà ornato gli interrogato­
ri dei giovani a r res ta t i e pre­
so visione del rappor to della 
ques tu ra . 

I compagni Umber to Cardia, 
Luigi Marras e Ignazio Pira-
stu hanno rivolto una interro­
gazione urgente al mtn l s t io 
de l l ' In te rno « p e r conoscere 
quali s iano le risultanze del­
l ' inchiesta minis ter ia le sugli 
incidenti avvenuti nel quart ie-
ì e di S Elia il '24 aprile scot-
so dui ante la visita papale, a 
seguito dei quali 22 persone, 
giovani e giovanissimi, sono 
tu t to ra t ra t tenute nelle carce­
ri di Cagliari ». 

I deputat i comunis t i sardi 
chiedono inoltre di sape te se 
« tn pai t icolare dall ' inchiesta 
s iano emerse responsabil i tà 
dei dir igenti dolla locale que­
s tu ra e delle forze di polizia, 
sia per quan to concerne la 
predisposizione del normal i 
servizi d 'o td ine , sia per l'at­

teggiamento adot ta to p r ima do­
gli incidenti più gravi nei con­
fronti del gruppo, assai ristiei-
lo, di giovani che in tendevano 
manifes ta te le loro opinioni ». 

rinverei batterti con Mar linei. 
l'ex campione dei massimi Ac 
corsero 88 III) curiosi, l'impresa 
no della pnrlitn raccolse un mi 
liane dì dollari Niente male per 
tulli, mena che per quel inaline 
chicle di Baer. Il tiioimnaltn. 
nonfw di paura, scambiò il rina 
per una pista a Joe Louis do­
vette inseguirlo per quattro 
rounds prima dì stenderlo 

Se la orande fila di Mar Baer 
passò alla storia come un vizio 
segreto dì un campione hizzar 
ro, estroverso, chiacchierone 
che tutti ritenevano, itwecf. 
Guerriero spavaldo e fiero, pas 
so pure alla storia la aelìda e 
(piasi impersonale mìsuia di 
Joe Louis nella buona come nel 
la cattiva sorte. Dipenderai, cel­
lo. dolio diversa stirpe e di­
scendenza del bianco e del ilio 
ro. Per la verità Joe Louis Bar 
i-mi', figlia di un piantatore nero 
di Lexington, Alabama, ha un 
bisnonno, .Ali/Ilo».!/, che fu teina-
io mentre una bisnonno. Viroi 
ilio Uni/s Barrali teneva nelle 

j rene sangue imi • <>. dei Che 
rokee per essere precìsi. Dopo 

I finer Sfjoniiiiolo Mar Baer. l'ini 
| perturbabile Joe Louis posso al 

la cassa per riscuotere la sua 
parte, ossia 240.833 dollari, quin­
di con la bella Marva partì per 
il viaggio di nozze. 

Fu appunto nel 1935 clic il 
giovane «bombardiere* venne 
messo sotto contratta da Mike 
Jacohs l'impresario che lavora 
va accortamente per penetrare. 
maaarì con l'astuzia, nell'area 
dorata del Madison Square Oar 
don in quell'epoca controllala 
da altri Joe Louis il nero di-
scendente dei Cherokee poteva 
diventare una 7uiniera. bastava 
guidarlo bene e metterlo in buo­
ne mani Accanto ai manageis 
Julian Black e John Roxobo-
rough prese posto anche Mar-
shal Miles mentre tu palestra 
continuò a lavorare il pìccolo 
calvo Jack Blackburn, un mae-
stro del mestiere. 

Dal 2!) ottobre 1937 il pozieiife 
Mike Jacobs entrò da padrone 
nel Garden ereditato da Wil­
liam F. Correi; e da Janiet J. 
Johnslon. Quel giorno Armstrong 
strappò a Peleu Sarron il cam­
pionato dei piuma. Jacobs rac­
colse soltanto 31708 dollari, il 
incollo per lui doveva ancora ar­
rivare Quando il 20 maggio 1949 
il vecchio impresario organizzò 
nel Madison Square Garden l'ul-
(imo combattimento che, per la 
occasione, oppose il violento 
Bete Mead al francese Roberto 
Villemain, il suo rendiconto fu 
questo :320 spettacoli in 22 anni 
di affinila; 3.904.708 clienti pas­
sali alle biglieterie; 14 milioni 
805.274 dollari incassali. Si (ral­
la di poco meno di dieci mi­
liardi di lire, una monlaona di 
soldi. Ebbene il boxeur che fa­
vorì in maniera determinante la 
scalala di Mike Jacobs verso la 
ricchezza fu proprio Joe Louis. 
Il 22 oiuono 1937 nel Comtskey 
Park di Chicago, una folla da 
715 470 dollari assistette al pas­
saggio della massima cintura da 
Jimmy Braddock, un veterano 
irlandese, a Joe Louis che per 
quella rude fatica ebbe una pa­
ga di 103.684 dollari. Secondo 
una scrittura segreta, firmata 
prima del combattimento, il 
nuovo campione versò il dieci 
per cento al predecessore. 

In seguito Joe Louis difese 
25 polle il suo campionato e, 
puntualmente, Braddock ricevet­
te il suo dieci per cento di ooni 
« borsa n. Quando nel, 1949, il 
•t bombardiere », respirilo per la 
seconda volta « Jersen » Joe 
Walcoll, resliluì la « cintura », 
i guadagni ottenuti dal ring su­
peravano largamente i quattro 
milioni di dollari. Rientrato nel­
le corde l'anno seguente per la 
sfortunata sfida contro Ezzard 
Charles, e sino alla brillale ca­
duta davanti a Rockii Marciano, 
la somma complessiva scalili ila 
dai puom di Joe Louis raggiun­
se l cinque milioni di dolimi. 
tre miliardi di lire. Eppure il 
campione non si sentiva ricco 
come Jack Dentaseli e Bobe 
Rulli, anzi sapeva d'essere pie­
no di debili. 

11 malrimonio con Marva Trot­
ter, madre di Jacquelìne e Jo­
seph « junior » primo figlio di 
Joe, stava per finire. Vn divor­
zio sembrava incurabile e pias­
simo. Tulio per Pia di una av­
ventura che il campione avvia 
intrecciato con la moglie di un 
pastore protestante, il capitano 
Mattheios Faulkner, cappellano 
nella US Armi/ 

Per consolarsi Joe si recò nel 
Canada rione nel 1953, sposo Ciie-
(a Starks autentica fresca bel­
lezza Il malrimonio durò poco. 
Due anni dopo l'antico camino 
ne olfrì l'anello a Rose Morpnn 
una signora della sua età. Joe 
Louis non ebbe /orluua neppu 
re con la terza moglie In quel­
la ciudele notte, quando il «io-
rane Rackil Marciano ìa roi e-
sciò brutalmente sul duro (ai fi­
lato del Garden, il « bombar 
diere» sconfino aveva 37 anni 
e li dimostrava tutti. 

La sua leggenda era davvero 
finita Finita per tutti; persino 
per Marna Trotter, la prima ino 
alle, da qualche anno rientrala 
nella tua casa dì liarlem; per-
tino per i figli incominciando 
dal piedilello Joe « jr »; clic mal 
l'olle taperne di pugilato. E, que 
sta ostilità, rimane uno dei ciuc­
ci scardi dell'inquieto personag-
ani urlili tramutato ni un ninne 
io nel inaiiicoiiiio di Deillier, Co­
lorado Sono le cose della vita 
vecchio Joe. il più grande cam­
pione della misti a giovinezza or­
mai lontana, anct ben oltre l'an­
golo della strada... 

Giuseppe Signori 

all' Unita: 
Lo studente cala­
brese che voterà 
per la prima volta 
Cara Unità, 

sono uno del tanti calabre­
si ohe il ? giugno voteranno 
per la prima loita, Senza dub­
bio la Calabria, da sempre 
utilizzala dai capitalisti come 
riservo di mano d'opera da 
sfruttare e da isolare nei 
ghetti urbani, va risveglian­
dosi dal letargo i non certo 
per inerito dei governi dì 
centro destra e di centro-sint-
stra. che se uno politica finn 
no tatto è stata quella del 
clientelismo- violi nzo morale 
a danno dì perso le oneste e 
bisognose di un peizo dì pane. 

La realtà caiabie.se non so 
no le autosti ade. e t grandi 
ponti, ma Vemwrazione, la 
sottoccupazione e la disoccu­
po, ione La torzo clientelale 
per antonomasia e cioè la DC 
sta perdendo l'appoggio dei 
cattolici, t quali hanno capito 
ti suo gioco immorale. 

La data delle, elezioni si av 
vicina e, come al solito, in 
ogni casa arriveranno pacchi 
dono, lettere co» promesse, 
elemosine, ma noi non ascoi 
tcremo più nessuno- ormai 
sappiamo bene chi tradisce 
il popolo e chi invece vuole 
la sua emancipazione E la 
risposta che operai, contadini 
e studenti dai omo per mez 
zo del voto sarà una termo 
condanna ai partiti governa­
tivi e alle destre. 

La Calabria è una delle tan­
te spìe rosse che si accendo 
no per denunciare la inuma 
na loqica del capitalismo e 
pertanto il mio non vuole cs 
sere solamente il discorso di 
un calabrese, ma quello di 
tutti gli operai, contadini e 
studenti del mondo capila 
lista 

FRANCESCO A BRUNI 
studente calabrese 

fuori sede 
(Roma! 

Il giornale fascista 
invita a votare per 
Preti e Tanassi 
Caro dilettare, 

mi è capitato per caso ira 
le mani un giornalaccio fasci­
sta che si stampa a Roma 
(non faccio il nome perche 
non è degno di campai ire sul 
nostro gioì naie) e vi ho let­
to un trafiletto estiemamente 
significativo. Un lettore di 
Ferrara, la patria dell'onore­
vole Preti, scrive al direttore 
esprimendo le sue preoccupa­
zioni: sono monarchico via 
non potrò votare PDIUM per­
chè in Emilia questo partito 
non si presenterà; non voglio 
votare MSI peichè sono an­
tifascista (?), neppure PLI 
perchè questo partito è stato 
poco garbato verso « di noi 
monarchici ». Per chi devo 
votare allora? 

La risposta del giornale fa­
scista merita di essere pub­
blicata. Eccola: 

«Nella sua regione, do \e la 
Democrazia Crist iana di Gor-
rieri ed 11 PSI alleato dei co­
munisti non offrono alcuna 
garanzia , se Lei non vuole vo­
tare per l'opposizione missina. 
0 liberale, l'unico par t i to de­
mocratico s icuramente e coe­
ren temente ant icomunis ta è 
ti PSU ». 

Cerne si vede, Preti, Tonas­
si, Ferri e compagina bella, 
hanno trovato finalmente i 
loro propagandisti: gli credi 
della repubblichetta di Salò. 
Una fine ben miseranda, se 
si pensa a quella trionfale 
« Costituente socialista » svol­
tasi qualche anno fa al Pa­
lazzo dello sport di Roma, che 
doveva dare l'avvio, .secondo 
i suoi prmcipali piomotori, al 
giande partito socialista che 
avrebbe definitivamente sep­
pellito i comunisti. 

Fraterni saluti. 

ENRICO VERRATTI 
(Milano) 

1 bisogni dei poveri 
e le case per i ricchi 
Caro direttore, 

quando il Papa si è recato 
nel misero borgo di Sant'Elia, 
qui a Cagliari, tra l'altro ha 
detto: « Il Papa sì, deve dare 
l'esempio Ma il Papa non è 
ricco, come tanti dicono. Noi 
abbiamo difficoltà a sostenere 
le spese per i servizi necessa­
ri all'andamento di tutta la 
Chiesa ». E poi ha aggiunto 
che egli è « col cuore attacca­
to al bisogni dei poveri e dei 
sofferenti ». 

Nobili parole, non v'è dub­
bio, ma sono esse veritiere? 
Che il Papa personalmente vi­
va modestamente io non vo­
glio neppure metterlo in di­
scussione (e, tra l'altro, non 
interessa). Resta però il fat­
to che le finanze della Chiesa 
si calcolano a miliardi, che 
essa è presente in imprese, 
banche, iniziative immobilia­
ri; la Chiesa è ad esempio 
cointeressata nel Banco dì 
Roma, nella Banca Commer­
ciale, nel Banco di S. Spirito, 
nella Immobiliare. E questa 
Immobiliare a sua volta ha 
un giro di miliardi in tutto il 
mondo- Francia, Canada, Mes­
sico, Stati Uniti. Purtroppo, è 
anche presente in Italia, prin­
cipalmente a Roma. In que­
sto città, poi, la sua ptesenza 
dimostra più che mal la con­
traddittorietà delle afferma­
zioni di Paolo VI. Il Papa, in­
fatti, dice che ti suo cuore è 
attaccato ai bisogni dei poven 
Ma perchè alloia l'Immobiha 
te, in cui ha tanta patte il 
Vaticano, non costiuisce ca^e 
per ì baraccati romani, che 
sono tanti, e si picoccupa sol 
tanto di costruire abitazioni 
lussuosissime, nelle zone /evi­
denziati vendute od aiutiate a 
prezzi esorbitanti'' O che io 
stano sfitte appunto per qw 
stt prezzi olla portata dei soli 
ricchi1' 

Questi miei interrogata i 
possono appai ire un po' inai' 
nui, ma se ci pensate un pò 
chino i odrote quanto spazio et 
cono tia le parole e i fatti. 

Coi diali .saluti 

RENZO GENNARI 
(Cagliati) 

I! giudizio 
sul movimento 
trotzkista 
Caia Unità, 

a seguito di una discussio­
ne soita tra compagni vorrei 
sapere se è sempre valido il 
concetto espresso su l 'Unità 
del 7 novembre 1942 sui trotz­
kisti a banda di assassini e di 
spie ». Inoltre, se ù campa-
ttbile l'iscrizione al PCI di 
un simpatizzante di Trotzki 
che definisce l'esperienza di 
.ìt) anni di dittatura del pro­
letariato m Unione Sovietica 
sotto la guida di Stalin co­
lili'. pei lodo di oppressio ie <> 
stiuttamento della classe ope­
raia. 

In attesa di una rostri ri­
sposta ful nostro giornali', in­
no .saluti comunisti. 

ROLANDO MARGINI 
(Mola di Rar ) 

\hhlamo falto per veni e la 
IOI'IMÌI al rnmìinfiiio Giuppi 
chn cosi rls'ion<le ni le toro: 

Caro Mai Uni, 
il giudizio sui trotzkisti a 

cui ti rifciisci appartiene ad 
un diverso periodo della sto­
na del movimento comunista, 
quando ceite polemiche erano 
ancora assai aspre e veniva­
no condotte con un metodo 
che oggi il movimento comu­
nista, e sopiattulto il nostro 
pc 'tito, ha nettamente supe­
rato. 

Il giudizio sul movimento 
trotzkista e più complesso. Il 
movimento liotzkista conobbe 
e conosce posizioni diveise 
In esso si infiltrarono o fu-
io/io ptesenti elementi che le­
ccio della lotta conti o l'URSS 
l'obiettivo pincìpate (il che 
Trotzki, in genere, ?ion fece). 
Si infiltrarono nel movimen­
to, appoggiandosi alle posi­
zioni antisovicttche, elementi 
provocatori. Vi furono, però 
e vi sono nell'esiguo movi­
mento trotzkista militanti o-
nesti, di cut dobbiamo criti­
cate le idee, ma di cui dob­
biamo iispettaie la persona. 

Che nel peiiodo di Stalin 
si sia avuta una drastica mor­
tificazione della demociazìa 
sovietica e sue gravissime vio­
lazioni è cosa di cui nessuno 
può più dubitare. Quelle de­
formazioni del socialismo le 
abbiamo denunziate e le de­
nunziamo (cercando di capir­
ne le cause) più severamente 
dì altri. Non siamo inai giun­
ti e non crediamo sia giusto 
giungere a definire il periodo 
di Stalin di « oppressione e 
sfruttamento della classe ope­
raia » Se. da un lato, la clas­
se operaia russa ebbe a sof­
frire di quel metodo di di­
lezione (ma ne sopportarono 
le conseguenze soprattutto i 
quadri del partito e dello Sta­
to), essa realizzò anche, in 
quel periodo, dall'altro lato, 
grandi conquiste Tutta l'eco­
nomia dell'URSS si trasfor­
mò La direzione di Stalin 
— nonostante te sue degene­
razioni — ei;?je nell'insieme 
l'appoggio attivo della classe 
operaia Senza di ciò sarebbe 
stata impossibile, tra l'altro, 
la vittoria dell'URSS contro 
il nazismo Si deve dare oggi 
un giudizio storico, impar­
ziale, anche per Stalin' della 
sua persona vanno viste le lu­
ci e te ombre. 

Quanto al criterio che rego­
la l'iscrizione al nostro par­
tito, esso è fornito dallo Sta­
tuto: può essere membro del 
PCI chi ne accetta il pro­
gramma (definito dalla dichia­
razione vroqrammatica del-
l'VIII Congresso) e lo sostie­
ne attivamente, adempiendo 
insieme a tutti i doveri pre­
scritti dallo Statuto, con i 
diritti che ne derivano. 

Cordialmente. 

LUCIANO C T R U P P I 

La libertà e i gio­
vani militari 
Caro direttore, 

leggo sempre con molto in­
teresse le lettere dei giovani 
militari di leva che pubblichi 
sul giornale. Esse sono fre­
quenti, e ciò è un buon se­
gno, perchè vuol dire che i 
giovani, anche quando vesto­
no una divisa, vogliono con­
tinuare a far valere la loro 
personalità di cittadini di un 
Paese che ha una Costituzio­
ne democratica. 

Vorrei tuttavia fare un'os­
servazione. Ho notato che qua­
si tutte le lettere di questo 
tipo sono scritte da militari 
che frequentano il CAR (Cen­
tro addestramento reclute): 
cioè da quelli che sono sot­
to le armi da pochi mesi e 
non sono stati ancora intin­
ti al rispettivi leggìmenii. Il 
fatto, a ben guardare, è si­
gnificativo Senza voler gene­
ralizzare, mi pare di poter 
capire che ì giovani da poco 
tempo nell'esercito, portano 
ancora con sé tutta la cari­
ca di pi otesta propria del 
giovani: la prc'°.sta che han­
no manifestato, quando era­
no in abiti civili, nelle scuo­
le e nelle fabbriche, che li ha 
visti protagonisti delle gran­
di lotte nel Paese. Però, pas­
sati quattro o cinque mesi 
nell'eseicito, cominciano a di­
ventare piti apatici, meno in­
teressali al ptoblemi della li­
bata, piv inclini al « tirare 
a campài nell'attesa del con­
gedo. 

Un brut'o segno quindi (am­
ili sso eh; le mie considera-
'toni stani lahde), che ci de­
ve far t Mettere e nello stes­
so tempo agite: continuale 
con semp e maggio)e, vivacità 
e costami, cioè, la battaglia 
pei una fra democratizzazio­
ne delle horze armate, perchè 
nelle castrine entri la Costi­
tuzione, ferrile rimanga sem­
pre vivo m qttest- giovani sol­
fo le ai ni quello spirito di 
Itbotta rie si tenta di soffo­
cate e clw deve invece essere 
som pi e p'u suluppato pache 
essi sono gii uomini del do­
mani 

Cordialmente 

L. GIORDANI 
(Siena) 

DEI PASCHI DI SIENA 
Banca fondata nel 1472 

ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 
Fondi Patrimoniali (Banca e Sezioni Annesse) L. 26.055.481.068 

Il 10 Aprilo 1970, In Dcpui.viorie ArnminiMrntilce dell'Istillilo, presiedimi dnll'Avv. Danilo Vergili, ha nriprovMo, dopo nvcr oscollat» 
lo relnzionc del Direttore Gcneinle (Provveditore) Prof. Dott. Pfiolo Pagliti77.i, il seguente 

BILANCIO AL 3 1 DICEMBRE 1 9 6 9 

A T T I V I T À ' 

Cassa e disponibilità a visto 
Titoli 
Riporti attivi . . . . 
Poitnfoglio 
riletti riscontati . 
Conti conenti garantiti 
Conti correnti ordinali 
Nfiitui e finanz. speciali 
Mutui Sezione Credito 

fondiario 
Mutui Sezione Opere 

Pubbliche . . . \ 

152.7.19.150.009 
381,345.406.512 

13.260.151.605 
189023.151.334 
60 029 733 000 
37.102.377.151 

507.086 259.530 
50.228.200.408 

263.502.712.088 

39.994.495.724 L. 1.160.227.280.840 

Banche e Coi rispondenti , v > . <• . • 
Poitnfoglio incassi . . . . *, i k w . 
Debitori diversi 
Debitori per cicditi documentaii, titoli a 

termine e cambi a consegna 
Debitori per acceltnzioni, avalli, fìdcjussioni 

e depositi cnuzionali 
Pnrtecipnzioni . . \ 

Immobili . . . . . t . « e fc v v 
Mobilio e iinpinnti . . i . -, t & E . 
nsnttonc e Ricevitorie . t . t t & i s 
Ratei e risconti attivi . . '. . i i i t i 

Vaioli in deposito . 
Depositari di valori 

162.030.708.772 
111.541.749.389 
29.006.588.035 

256.754.926.136 

90.449.319.094 
» 13.336.745.959 
* 7.742.042.140 
» 1 
» 140.389.094.582 
» 7.304.350.089 

!.. 2.412.877.361.558 
» 547.931.543.145 
» 242.840.451.365 

L. 3.203.649.356.068 

P A S S I V I T À ' 

Riserva otdinaiia . . L. 16.563.333.410 
pondi dota/ione Sezio­

ni Speciali » 4.500.000.000 
Pondi rischi e perdite 

(I.. 27-7-62 n. 1228) » 3.790.000.000 l. 24.853.333.410 

Depositi a risparmio . L. 363 052.862.733 
Conti coir con Clien­

ti e Corrispondenti » 1.072.120.795 415 

l„ 1.435.173.658 148 
Chrtclle Fondiarie . » 263.880.984 500 
Obbl. Sezione Opere 

Pubbliche . . » 40.044.950.000 
Assegni oircolnrl » 21.800.022.767 [,. 1.760 899 615.415 

Cessionari di effetti risconlnti I„ 60.029.733.000 
Cedenti effetti all'incasso , . t t > . » 22.984.899.970 
Fondo liquidazione Personale •. . > t . » 21.464.715.305 
Creditori diversi » 47.343.541,532 
Crediti documentari, titoli n termine e cambi 

n consegno » 256 754 926 136 

Acccttazioni, ovoli!, fideiussioni e depositi 
couzionnli » 90.449.319,094 

Esattorie e Ricevitorie » 115.401.066.658 
Ratei o risconti passivi 10.291.915.723 

Dillo netto dell'esercizio » 2.404.295.315 

L. 2.412.877.361.558 
Deposilnntl di vnlorl * t t t h s i k » 547.931.543.145 
Valori presso terzi . » t i » v 6 & s » 242.840 451.365 

L. 3.203 649.356 068 

I/evici/in luscoiso ha i.ippie'cnlato per l'Istituto un anno di ulteriore ti considerevole sviluppo in tutte lo molteplici forme della 
sua attivila, incluse le Sezioni speciali, come dimostiano i seguenti dati, scelti tra quelli più significativi: 

— il totale dei nic7/i nnimiimli.in iratli d.ill'cslcino, ivi comprese le cai ielle fondiarie e le obbligazioni opere pubbliche, nonché I (ondi 
ricavali dal lisconlo, è salito, al 31 dicembie 1969, n 1.820,9 mihaid., con un incremento del 19,68% sul 1968. ! soli depositi com­
plessivamente raccolti presso la Clientela sono numcntnti, rispetto ni 31. 12. 1968, del 15,49%, segnando quindi un incremento percen­
tuale nettamente supenoie a quello medio'del sistema bancario italiano. Tenendo conto dei mezzi della collegato Banco Toscona (la 
Banco di Cavour è stala incoiporala a fine esercizio nell'Istituto), l'importo complessivo amministrato dol «gruppo» Monte del Poscbi 
si ragguaglia a quasi 2 400 miliaidi; 

— gli impieghi con la Clientela banno rapgiunto l'importo globale di 1.160,2 miliardi, con un incremento ncll'onno di 151,1 miliardi; I soli 
impieghi All'economia posti in essere dall'azienda bancaiia banno registrato un incremento del 13,06%; 

— i! Credito f-ondiano ha raggiunto, rispetto alla fine dell'esercizio precedente, una consistenza di mutui supcriore di 48,1 miliardi 
(4-22,33%) e lo Se/ione OO PP un incremento di 1,5 miliardi (4-3,99%) supcrondo nel complesso I 300 miliordi di Concile e 
Obbligazioni in ciicola/ione, 

— la emissione di assegni circolari ha superalo di oltre 113 miliardi quella dell'anno precedente, raggiungendo I 1.100 miliardi ne) 1969| 

— gli imponi relativi od nccettnzioni, avalli, fideiussioni e depositi cauzionali ai sono accresciuti di 60,7 miliardi, con un incremento 
supcriore al 200%. 

Questa ulteriore, ragguardevole espansione del Monte del Paschi e stata accompagnala, anche nell'esercizio trascorso, da un costoni» 
equilibrio ti a raccolta e impieghi 

Secondo le disposizioni statutarie, l'utile complessivo netto, che (dopo adeguati accantonamenti) risulta pari n L. 2.404.295.315, sarà 
destinato per i 5/10, e cioè per L. 1 202.147.658, alla riserva e per uguale sommo messo a disposizione per opero di beneficenza, di 
assistenza e di puhbhca utilità. 

A seguilo di tale riparli/ione, I fondi patlimoniali dell'Istituto (Banco e Sezioni Annesse) salgono, peitonto, o L. 26 055.481.068, 
Il fondo liquidazione del personale è risultato ammontare, a fino anno, a L. 21.464.715.305, con un incremento nello, nal 1969, # 

L. 3.218.134.573. 

iifiiio:-'-. 
il boom dei sapori! 
:j|Ì l̂i§3è-LS îSQ^a!)'. :-:.v :-;,Ì, ': 

il cioccolatino alfiere 

il cioccolatino 
elegante: 
"alfiere dì prestigio" 
per chi lo regala! 
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